
 

 

 

DOMENICA 15 OTTOBRE 2023 
Dedicazione del Duomo di Milano 

 

 

 
Card.Parolin: ciò che succede in Medio 

Oriente va aldilà dell'immaginabile 
 

“Il nostro pensiero in questo momento va a quanto sta 

succedendo in Medio Oriente, in Israele, in Palestina e nella 
Striscia di Gaza. L’appello del Papa per la pace all’Angelus è 

stato ripetuto da quasi tutti i governi del mondo perché si 
fermi la violenza. Questi eventi stanno mettendo ancora più in 

pericolo le fragili speranze di pace che sembravano delinearsi 
all'orizzonte anche con l'accordo con l'Arabia Saudita. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/10/8/angelus.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2023-10/papa-francesco-post-angelus-appello-israele-terra-santa.html


Il mondo pare impazzito, sembra che si faccia affidamento solo 
sulla forza, sulla violenza, sul conflitto, per risolvere problemi 

che ci sono, reali, e che vanno risolti con ben altri metodi.  Ciò 
che accade va oltre l'immaginabile. Al di là degli sforzi 

diplomatici che non sembrano avere grandi risultati - e lo dico 
anche in riferimento alla guerra in Ucraina - dobbiamo unirci 

tutti in una preghiera corale per la PACE. Non sappiamo 
come evolverà e come si concluderà.  

Al di là delle distruzioni di vite umane, a cui abbiamo assistito 
in maniera orripilante, le fragili speranze di pace che 

sembravano delinearsi un po' all'orizzonte stanno andando 
completamente in fumo. Quindi, questo esigerà uno sforzo 

molto molto più grande per riprendere i fili e tentare di arrivare 
a una soluzione pacifica che è l'unica soluzione giusta e l'unica 

soluzione efficace che eviterà il ripetersi di queste 
situazioni". L'Europa si è costituita proprio come una 

esperienza fondamentale di pace dopo le grandi tragedie del 
Novecento e non soltanto al suo interno ma all'esterno. Però 

credo che i problemi che ci sono all'interno dell'Unione 
europea, e la difficoltà di rapportarsi in maniera giusta con le 

altre realtà, rendono difficile questo ruolo di pace che l'Europa 
dovrebbe svolgere nel mondo. Speriamo che recuperi questo 

suo ruolo e questa sua dimensione ma non lo vedo così chiaro, 

non lo vedo così netto". 
 

Una religiosa ambrosiana a Gerusalemme: 
«In questi momenti resta solo la preghiera» 

 

Per suor Sandra Castoldi, Orsolina di Milano che da 9 anni vive 
a Gerusalemme e lavora al Patriarcato con il cardinale 
Pizzaballa, la situazione di questi giorni è la più grave di 
sempre. 
 

C’è apprensione e preoccupazione per gli attacchi di Hamas su 

Israele nelle parole di suor Sandra Castoldi, Orsolina di Milano 
che da 9 anni vive a Gerusalemme e lavora negli uffici del 

Patriarcato con il neo cardinale Pierbattista Pizzaballa (in 
questi giorni ancora in Italia). «È la situazione più grave da 

quando sono qui – ammette la religiosa -. qualcuno dice  
 



 
rispetto a 15 o 50 anni fa. Io sento che non è come le altre 

volte». 
Come tutte le mattine, anche oggi suor Sandra si è recata al 

lavoro. «Gerusalemme non è insicura, se non avvengono 
attacchi terroristici di qualche singolo in preda a raptus – 

spiega -. Tra palestinesi ed ebrei non c’è problema. Io sono 
entrata in Patriarcato alle 8.30 e non c’era problema, siamo 

qui in tanti colleghi. Per le strade però non si vede in giro 
nessuno, anche le auto sono poche, perché la gente cerca di 

stare al sicuro nelle case. Questo è normale ed è spontaneo. Il 

problema è per chi abita più lontano, nei Territori palestinesi, 
perché stanno chiudendo o hanno già chiuso Betlemme e altri: 

è più disagevole per chi vive in quei territori». 
 

 
 

Attività sospese 
Da anni le Orsoline gestiscono uno spazio in cui accolgono una 

trentina ragazzi di età compresa tra i tre mesi e i 18 anni, figli 
di cristiani migranti irregolari che vivono e lavorano a 

Gerusalemme. «Ora la struttura è chiusa perché da ieri 
l’ordine del Governo è quello di sospendere ogni attività 

educativa – precisa -. Possono restare aperti soltanto i servizi 
legati al commercio e chi si sposta a piedi deve passare là dove 

ci sono ripari in caso di bisogno». Intanto le scuole e tutte le 
realtà educative resteranno chiuse fino a martedì alle 18,  



 
quando un nuovo comunicato stabilirà se sarà possibile 

riprendere le attività. 
A Gerusalemme sono presenti anche Arianna e Giacomo, fidei 
donum della Diocesi di Milano (con i loro due figli piccoli), che 

suor Sandra andrà a visitare oggi stesso. «Abitano vicino a noi 
e ieri ci siamo visti a Messa».   

Questa notte per molte ore sono passati tanti aerei . «Sono in 
corso piani molto più grandi di quello che noi possiamo vedere 

e sentire – continua la religiosa -. Il Patriarca latino di 
Gerusalemme, il cardinale Pizzaballa, sta cercando di 

rientrare». Al momento, infatti, i voli da e per Tel-Aviv sono 
interrotti. 

La piccola comunità di Orsoline è composta da tre suore. Una 
dovrebbe torneare definitivamente in Italia nei prossimi giorni 

e un’altra deve rientrare momentaneamente per motivi di 
salute. «Io non ho motivi di tornare in Italia, a meno che la 

Farnesina non stabilisca di portare via tutti gli italiani. 
Quando questa notte sentivo gli aerei, pensavo a tutto il male 

che andava a diffondersi e mi chiedevo dove sarebbero andati 
a finire e a uccidere. In certi momenti quello che fa di più è la 

preghiera». 
 

 

 
 



 
Israele-Hamas. Il cardinale Pizzaballa: no alla 

violenza, preghiamo per la pace 
 

 
 
«Condanna» della violenza, «grande preoccupazione» per quello 

che è successo e il «sentore che ci possa essere un ulteriore 
aggravarsi della situazione». Descrive così il 

cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca latino di 
Gerusalemme, i suoi sentimenti dopo l’attacco di Hamas a 

Israele. In Italia per partecipare al Sinodo, il neoporporato non 
nasconde il proprio dolore. 

Che cosa le fa pensare che possa esserci un’escalation? 
Innanzitutto l’estensione dell’attacco. E il fatto che ci siano 

molti israeliani rapiti, civili anche. Sono elementi decisamente 
nuovi, tenendo presente anche il contesto di grande sfiducia 

che c’è. Spero naturalmente di sbagliarmi, ma temo che la 
situazione si aggraverà ulteriormente. Ci sarà ritorsione 

contro ritorsione. 
Infatti anche le autorità israeliane, Netanyahu in testa, hanno 

parlato di atto di guerra e non di “semplice" attacco 
terroristico. 



 
 

Un’ulteriore conferma, purtroppo, della mia sensazione. 
Ma è stato un fulmine a ciel sereno o c’erano segni 

premonitori? 
I territori sono sempre stati un vulcano pronto a esplodere. 

Penso comunque che almeno da parte di Israele questa 
situazione nelle sue modalità sia stata una sorpresa. 

Che cosa si può fare adesso? È da salutare come un fatto 
positivo che a eccezione dell’Iran, la comunità 

internazionale abbia condannato unanimemente 
l’attacco? 

Certamente. Prima di tutto bisogna fermare la violenza e poi 
fare pressioni diplomatiche per evitare che il gioco delle 

ritorsioni diventi un ciclo vizioso dal quale è difficile uscire. 
Quindi cercare di riportare un minimo di ragionevolezza tra le 

parti. Anche se in questo momento sembra difficile. 
Ha avuto modo di sentire il Papa? 

Mi sono consultato con la Santa Sede. Il Papa è comunque 
informato della situazione. 

Com’è la situazione dei fedeli cristiani? 
La stessa di tutti. La guerra non guarda in faccia a nessuno. 

Certamente i cristiani sono una comunità già molto provata e 

questa situazione senz’altro non aiuta. 
A volte si ha sensazione che la maggioranza della 

popolazione, sia israeliana, sia palestinese voglia 
fortemente la pace, ma sia quasi tenuta in ostaggio dai 

gruppi che soffiano sul fuoco della guerra. 
Si, la popolazione è stanca di tutto questo, ma è ancora vero 

che c’è molta sfiducia reciproca. Non basta non volere la 
guerra. Bisogna impegnarsi in prospettive diverse, se non altro 

per favorire relazioni di buon vicinato. Anche se questo lo vedo 
difficile da entrambe le parti. 

Qual è l’appello che si sente di rivolgere in questo 
momento, anche affinché il conflitto non si estenda ad 

esempio dalla parte del Libano? 
Che tutti i leader religiosi si adoperino per calmare la 

situazione e spegnere gli animi. Che nessuno insomma getti 
benzina sul fuoco. E auspico la preghiera per la pace. E già 

oggi faremo in tutte le nostre chiese un’iniziativa in tal senso. 



 

FESTA PATRONALE 

2023 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

“E sarà mattino e ricomincerà 

l’inaudita scoperta, l’apertura alle cose”. 
(Cesare Pavese) 
 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 
 

 

Ore 21,00 in Chiesa parrocchiale: S. MESSA 

D’APERTURA concelebrata dai preti della Comunità 

Pastorale. 

 

 VENERDÌ 20 OTTOBRE   GIORNATA 

EUCARISTICA 
 

Ore 8.30 S Messa  

Esposizione Eucaristica fino alle 10.00 (possibilità di 

confessioni). 

 

Ore 15.30 – 17.00 Esposizione eucaristica e adorazione 

e confessioni per adulti 

Ore 21.00: nel Cinema Nuovo Concerto della Banda 

in onore dei SS. Patroni 

 

SABATO 21 OTTOBRE (S Giovanni Paolo II) GIORNATA 

PENITENZIALE 
 

Ore 9,00 -11,30: S. Confessioni   e  ore 15,30-17,30: S. Confessioni 

 

42° FIACCOLA portata dagli Amici del “Velo Club”: arrivo in Chiesa 

per l’inizio della S. Messa 

Ore 18.00 S. MESSA  prefestiva presieduta da don MAURO VIGANO’ 

nel 20° di sacerdozio 

Nel pomeriggio in oratorio apertura delle mostre 

In saloncino: SCATTI......IN MOSTRA - Attimi di festa 



      Foto di Roberto Colombo   

Ne pre-chiesina: MOSTRA BICI D’EPOCA  

Al termine della messa delle 18.00: apertura della pesca di 

Beneficenza nel salone Sacro Cuore  

 

DOMENICA 22 OTTOBRE FESTA PATRONALE  
 

Le S. Messe seguiranno il consueto orario festivo 

Ore 10.30 S. Messa solenne nella Festa Patronale celebrata da Don 

Ivano. 

Nel pomeriggio in ORATORIO dalle ore 15.00 –  nei cortili con giochi 

a stand con le diverse realtà → GONFIABILI, e tantissimi altri giochi 

per i più piccoli organizzati dagli animatori.  

Ore 21.00: in Chiesa Concerto del Coro Laudamus Domino 
 

 

LUNEDÌ 23 OTTOBRE → FESTA LITURGICA 

SS. SIMONE E GIUDA. 
 

Concelebrazione Eucaristica nella Festa dei Santi Simone e Giuda e  

Ore 10.30  S. Messa solenne. L’Eucaristia sarà concelebrata dai 

Sacerdoti nativi di Sovico, dai Sacerdoti che hanno svolto il loro 

ministero pastorale nel nostro paese e dai sacerdoti della Comunità 

Pastorale. In questa celebrazione, presieduta da don GIANCARLO 

ROCCA che ricorda i suoi 60 anni di Sacerdozio, ricorderemo 

solennemente:  

20° di don MAURO VIGANO’ 

10° di padre NARESH GOSALA 

 

ORE 12.30 PRANZO IN ORATORIO CON SACERDOTI  

 

PER TUTTI I GIORNI DELLA FESTA PATRONALE 

 

→ PESCA DI BENEFICENZA nel salone Sacro Cuore  

➔  “Sovico in Festa” → addobbo della piazza e della via principale 

del Paese  

→ nel saloncino dell’Oratorio S. Giuseppe:  

SCATTI......IN MOSTRA - Attimi di festa – Foto di 

Roberto Colombo   

Ne pre-chiesina dell’Oratorio S Giuseppe : MOSTRA BICI D’EPOCA  

 
 



 
 

 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

DOMENICA 22 OTTOBRE 2023 
ti aspettiamo per una fantastica castagnata 

Iscriviti alle ATTIVITÀ DOMENICALI su Sansone! 
A partire dalle ore 15,30… 

Riciclarte,  Giochi organizzati (giocone), wii-just dance,…. 
 
 

 
 

 
 

 

   Castagnata 2023 



 



 

 
ORARIO DELLE S. MESSE  

 
PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA -DOMENICA:  
* ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine 

* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì al Venerdi:  

* ore 9,00  * ore 18,30 
                          Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30. 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 
dalle ore 14,00 alle ore 17,00 

sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 
 

PUNTO PANE 

Il giorno di distribuzione del pane,  
è il giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 

 

 CENTRO DI ASCOLTO  
Tel. per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 3534085246 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 



AVVISI 
 

L’ORATORIO BABY 
ASPETTA I BAMBINI 0 / 3 ANNI 

DAL MARTEDI AL VENERDI 
DALLE 9.30 ALLE 11.30 
PER GIOCARE INSIEME 

E DIVERTIRSI 
ingresso dal cancello di via verri 

 
 

* DOMENICA 22/10: GIORNATA MISSIONARIA 
 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI 
* DOMENICA 5/11 ore 16 

* DOMENICA 14/1/2024 ore 16 
* DOMENICA 4/2/2024 ore 16 

* DOMENICA 7/4/2024 ore 16 
 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO COMUNITA’ 
PASTORALE ANNO 2024: Dal 13/1/2024 al 3/2/2024. 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
 

GRAZIE: 
 

* GIORNATA PRO-SEMINARIO: € 2010. 
 

* FESTA PATRONALE: 
* PESCA DI BENEFICENZA: € 8870 

* TOMBOLO: € 260 
* RUOTA DELLA FORTUNA: € 1745 

* COMPAGNIA “RINASCITA”: € 425 
* MERCATINO DELL’USATO: € 1300  

* AVSI: € 700 
* OFFERTE STRAORDINARIE: € 5000 

TOT.: € 18.300 
 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta 

per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento: 
IT 08 P 06230 32540 000015300706 


